
Gres porcellanato effetto legno, pietra
o marmo: quale scegliere per la tua
terrazza
*** Le estensioni della casa chiedono sempre più prestazioni tecniche, resistenza agli agenti atmosferici e varietà
estetica per spazi outdoor durevoli e coerenti con l’architettura

 
Progettare gli spazi esterni oggi significa dare alla terrazza lo stesso peso degli interni,
pensandola come una vera e propria estensione all’aria aperta della casa. In questa ricerca di
continuità visiva, la pavimentazione diventa l’elemento chiave del progetto: qui la resa
estetica deve per forza convivere con la resistenza a pioggia, gelo e sbalzi di temperatura. 
Tra le soluzioni più stabili e flessibili a disposizione dei progettisti, la ceramica tecnica
rappresenta ormai uno standard di riferimento per unire il fascino dei materiali naturali alle
prestazioni richieste outdoor. In fondo, basta esplorare le collezioni di gres porcellanato per
esterni di Iperceramica, ad esempio, catena leader in Italia per questo tipo di rivestimenti,
per avere un’idea dell’ampia gamma di formati e spessori strutturali che questo materiale offre,
ideali per rispondere sia ai desideri della clientela sia ai vincoli edilizi più complessi. L’impiego
del gres porcellanato per esterni garantisce così il mantenimento delle qualità cromatiche
e materiche nel tempo, offrendo risposte puntuali alle sfide dell’architettura contemporanea.

https://www.iperceramica.it/it/ita/gres-porcellanato-per-esterni
https://www.iperceramica.it/it/ita/gres-porcellanato-per-esterni


 

Un materiale dalle eccezionali proprietà tecniche e strutturali

Dal punto di vista delle prestazioni, questo materiale resiste molto bene alle sollecitazioni
meccaniche e ambientali grazie a processi di sinterizzazione termica che azzerano la porosità
della piastrella. 
L’assorbimento di liquidi pressoché nullo conferisce al supporto una totale ingelività,
impedendo fessurazioni o distacchi causati dalle escursioni termiche estreme. Inoltre, l’elevata
resistenza ai raggi UV e alle macchie di qualsiasi tipo si unisce a finiture superficiali
specificamente testate per l’outdoor, dotate di coefficienti di attrito conformi alle
normative vigenti in materia di sicurezza e proprietà antiscivolo, in alcuni casi anche in
condizioni di bagnato. 
Le varietà estetiche sono poi numerose, in modo da adattarsi a qualsiasi esigenza e gusto.
 

Il calore intramontabile delle venature dell’effetto legno

Quando il progetto mira a ricreare un’atmosfera intima e integrata con il paesaggio,
l’imitazione ceramica dei listoni in legno offre un’eccellente soluzione espressiva. 
Questa finitura riproduce il tessuto materico, i nodi e le variazioni cromatiche dei legni
pregiati, eliminando alla radice i problemi di durabilità, igroscopicità e manutenzione costante
che il materiale naturale presenterebbe se esposto all’azione diretta degli agenti atmosferici. 
Si rivela particolarmente efficace nei progetti residenziali che ricercano un’estensione fluida
della zona giorno verso l’esterno.
 

La forza materica e la versatilità dell’effetto pietra

Per interventi che richiedono un legame più marcato con la tradizione costruttiva o con contesti
dal forte carattere archetipico, la reinterpretazione delle texture in pietra offre una versatilità
formale straordinaria. Il gres rievoca le superfici a spacco, le venature e le granulosità
tipiche delle rocce calcaree o quarzitiche, integrandosi con rigore geometrico sia nei recuperi di
rustici e borghi storici, sia nelle realizzazioni minimaliste. 
Le sfumature profonde e l’effetto materico non solo valorizzano i volumi architettonici sotto
la luce naturale, ma garantiscono anche un’ottima resa pratica nel mascheramento dei residui



ambientali.
 

L’eleganza sofisticata e il prestigio dell’effetto marmo

Nei contesti di rappresentanza o nei progetti di hospitality d’alta gamma, l’ispirazione ai
marmi classici permette di conferire un forte impatto scenografico e una luminosità diffusa alla
terrazza. La precisione nel disegno delle venature crea geometrie uniche che nobilitano lo
spazio aperto, trasformandolo in un vero e proprio salotto a cielo aperto. Questa declinazione
materica dimostra la maturità della tecnologia ceramica, capace di trasferire un’eleganza
storicamente legata agli interni nobili verso contesti outdoor esposti, senza scendere a
compromessi sulla resistenza chimico-fisica.
 

I criteri chiave per individuare la finitura perfetta

La scelta richiede un’attenta valutazione del linguaggio formale dell’edificio ma anche della
destinazione d’uso dello spazio scoperto. 
Se le architetture razionaliste e lineari dialogano preferibilmente con la severità della pietra o il
rigore del marmo, i contesti più caldi trovano nel legno il proprio completamento ideale. Sotto il
profilo tecnico, la scelta cromatica deve considerare anche l’orientamento solare: per le
terrazze esposte a sud, l’adozione di palette chiare riduce l’albedo e il surriscaldamento da
irraggiamento, assicurando il comfort termico e la piena vivibilità del piano di calpestio.
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